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I comunisti 

il problema 
dell'Opera 

« v ' ••••è ;' .>' "r •- • . - -V' 

I compagni deputati Trom-
badori. Giannantoni. Pochet
ti, Ciai, Cesaroni. Assante e 
Cittadini hanno indirizzato al 
ministro del Turismo e del
lo Spettacolo un'interrogazio
ne per conoscere quali ur
genti iniziative si intenda in
traprendere «affinchè sia ri
pristinato alla testa dell'Ente 
Autonomo. Teatro dell'Opera 

,di Roma il pieno vigore de
gli organi direttivi (Consiglio 
di amministrazione, sovraln-
tendenza, direzione artistica), 
11 cui mandato è da lungo 
tempo scaduto e il cui rin
novamento si sta dannosa
mente protraendo, a causa 
della sciagurata pratica, alla 
quale si > dedicano i partiti 
che detengono il governo del 
Comune di Roma, di patteg
giare tra di èssi, in base a 
considerazioni che spesso tra
scurano l'aspetto funzionale 
dei problemi, la • spartizione 
della cariche direttive degli 
Enti Pubblici, senza peral
tro addivenire, per intricati 
calcoli di parte, - a soluzioni 
utili e tempestive ». * 

I deputati comunisti chie
dono - inoltre di conoscere 
quali iniziative ' il Ministero 
intenda intraprendere « af
finchè il personale tutto del
l'Ente Autonomo Teatro del
l'Opera di Roma sia imme
diatamente sollevato dalla 
grave situazione di mancata 
corresponsione degli - stipendi 
e di ogni altra dovuta retri
buzione» e «a quale punto 
è giunto il lavoro di rico
gnizione : sui guasti reali o 
presunti delia gestione del
l'Ente Autonomo Teatro del
l'Opera di Roma già da tem
po promosso dalla competen
te Amministrazione di vigi
lanza ». 

L'opera di Berg a Spoleto 

orrori 
La regia di Roman Polanski risulta priva di un'idea cen
trale, vivificante — Buona prova dei cantanti mentre 
l'orchestra, diretta da Keene, è apparsa piuttòsto acerba 

Per la XXVII Estate 

più di cento 
Dal 29 giugno al 31 luglio mu
sica, teatro di prosa e cinema 

Dalla nostra redazione -
' " FIRENZE, 20 

Dal 29 giugno al 31 luglio 
si svolgerà il programma, del
la XXVII Estate Fiesolana. 
Ancora una volta questa ma
nifestazione è caratterizzala 
dalla ricchezza e complessità 
delle sue iniziative teatrali. 

musicali e cinematogràfiche ed 
animata da un chiaro Impe
gno sociale e politico, portato 
avanti dal Comune di Fiesole 
in collaborazione cori l'Azien
da di turismo, il Teatro Re
gionale. • il Consorzio toscano 
attività cinematografiche, la 
Provincia è ? la Regione. Ac
canto al Teatro Romano di 
Fiesole saranno giorno per 
giorno centro •' delle diverse 
rappresentazioni, il Chiostro 
della Badia Fiesolana. la Ba
silica di San Miniato al mon
te, ma anche luoghi come le 
Case del popolo e f circoli ri
creativi delle varie frazioni e 
perfino 1 locali di alcune scuo
le e l'aia di un podere. . 

Si prosegue cosi e si svi
luppa l'esperienza di decen
tramento già avviata con suc
cesso gli anni scorsi. Un'espe
rienza che. va detto, acquista 
in pieno il suo valore dal lat
to di non essere evento spo
radico e .casuale, limitato al 
breve spazio di un'estate, ma 
radicato, invece, nel retroter
ra dell'intera politica cultura 
le dj questo Comune. Bisogna 
poi aggiungere, per chiarire 
la portata di politica cultura
le della manifestazione di 
quest'anno, che alle difficol
tà consuete che un piccolo 
centro come Fiesole ha sem
pre affrontato per mettere su 
un cartellone di spettacoli co
si nutrito (oltre cento rappre
sentazioni) e di alto livello si 
è sommata ora la stretta fi
nanziaria cui sono soggetti 
tutti gli Enti locali. 

E veniamo al programma. 
Oltre alle iniziative musicali 
che si avvalgono dell'apporto 
di complessi come la Piccola 
Orchestra d'archi fiorentina, 
l'Orchestra da camera della 
Suisse Romande. il New Mu
sic Group della Philadelphia 
Musical Academy e di concer
tisti come Tagliavini. Rivera. 
Richter. Spineti. Michelacci. 

. Muller, Gazsellonl, Terni. Ca-
- nino. Slechta. Tortelier. Con. 
Chorzempa. vi è un ampio 
programma teatrale, che si 
aprirà con uno dei più signi
ficativi successi della recen
te stagione: l'edizione di 
Schwevck nella seconda guer
ra mondiale di Brecht con la 
regia di Egfsto Marcucct. 

L'ATER ( Associazione Teatri 
Emilia-Romagna) e la corno* 
gnia * Teatro Insieme » pre
senteranno ti Negromante di 
Ludovico Ariosto «spettacolo 
che figurerà anche al centro 
delle celebrazioni - ferraresi 
per 11 ' c'nquecentenario del 
poeta) con l'adattamento tea 
trale e la regia di Roberto 
Guicciardini - Seguirà il Don 
Chisciotte di Bulgnkov. per la 
regia di Gianni Fenzi. messo 
in scena dalla Cooperativa 
Teatro Aperto di Genova che, 
in collaborazione con 11 Tea
tro Stabile, prosegue l'espe
rienza di una autonoma gè-

. filone «stiva. Infine, una pro-
statone di Opera Barga e del 

Teatro Regionale Toscano. La 
storia di « Butterfly » di Puc
cini, fiaba in un atto di Rug
gero Rimini, allestita dalia 
Cooperativa « Il Centro » di 
L u c c a . : . . . : *_.-.'••• -..••> :\ 

Questo per quanto riguarda 
le rappresentazioni che si ter
ranno al Teatro Romano; al
tri spettacoli saranno invece 
programmati, data la loro più 
agile struttura scenica, nelle 
varie sedi periferiche; fra di 
essi segnaliamo La colpa è 
sempre del diavolo di Dario 
Fo. presentato dalla Compa
gnia del Collettivo di Parma, 
e Victor 6 i bambini al potere 
di Vitrac messo in scèna dal
la Cooperativa teatrale Buo
narroti di Firenze. •••-
' Nutrita anche la rassegna 

filmica, dedicata quest'anno, 
proseguendo la tradizione di 
un prolungato dibattito mo
nografico che coinvolgerà cri
tici cinematografici e giovani 
studiosi, ad uno dei più signi
ficativi registi ed interpreti 
della cinematografia america
na: Orson Welles. Si può di
re, stante la grande difficoltà 
che si ha ad un completo re
perimento delle opere in cui 
agisce Welles. che si tratta 
di un programma completo. 
che comprende sia la sua ope
ra prima. > Citizen • Kane 
(«Quarto potere»), sia le sue 
varie rielaborazioni di Shake
speare. sia opere inedite per 
l'Italia, come Mister Arkadin, 
sia alcuni brani caratterizza
ti dalla sua interpretazione di 
attore. - - . - • ' • . 

m. $. 

Dal nostro inviato 
^ SPOLETO, 20. 

Il • Festival si è avviato, 
ieri sera, nella sua sezione 
musicale. Non senza corag
gio. avendo, presentato l'o
pera Lulu, di Alban Berg: 
una faticaccia - per cantanti, 
orchestra, scenografo, regi
sta e direttore d'orchestra, 
Christopher Keene, che ab
biamo elencato per ultimo, 
essendo ' il primo .— e forse 
il solo — che abbia cercato 
di penetrare la partitura di 

- Berg, ~ dichiarandosene un 
convinto ammiratore, laddove 
gli altri, dai pettegolezzi pul
lulanti • intorno alla rappre
sentazione, • avevano fatto 
trapelare una riluttanza nei 
confronti di Lulu. 

Definita « Irritante » dal
lo stesso regista, Roman Po
lanski, la musica di • Berg 
aveva incoraggiato cantanti 
e • suonatori = a sfogare, con 
scritte e disegni non propria
mente edificanti, il loro ma
lumore. • .. . ^ • ''. >.' 

Come Lulu sospinge l'uma
nità che la circonda verso la 
degradazione l e la - morte. 
cosi - l'opera stessa avrebbe. 
sprigionato . una sua azione 
negativa sugli esecutori. E1 

che l'opera non è stata capi
ta. Alla progressiva perdita 
di dignità umana da parte 
dei vari personaggi della vi
cenda corrisponde — nel
l'opera — una progressiva li
berazione di essi dall'ambito 
della vicenda personale e un 
progressivo inoltrarsi in una 
consapevole ricerca di liber
tà (libertà dalle convenzioni, 
dalle - finzióni, dagli schemi. 
dalle consuetudini anche mu
sicali). • 
- Roman Polanski ha .segui
to il processo contrarlo, con 
una regia che incatena i pro
tagonisti dell'opera al loro 
squallidi episodi, spiattellati 
con una crudezza di partico
lari. peraltro non - richiesta 
da Berg. Si ottiene uno stra
volgimento di tutu che ri
sulta sminuita e spezzettata 
in una successione di qua
dri. privi di un'idea centra
le, vivificante e unificante 
E* prevalsa, nella regia, pro
prio come una fissazione, 
l'ansia di degradare l'opera 
al ruolo di a sceneggiata» na
poletana, con 11 ricorso al 
grand guignol più cruento e 
greve -

I personaggi, per I quali 
Paul Sylbert ha inventato 

in 
Uip Filippa D'Amici gira «Il domestico» 

Sono cominciate le riprese del film II domestico diretto da 
Luigi Filippo D'Amico e interpretato da Landò Buzzanca. Del 
cast del nuovo film fanno parte anche Silvia Monti. Martine 
Brochard e Paola Pitagora. Il film, che copre un arco di tem
po che va dalla seconda guerra mondiale ad oggi, verrà girato 
a Castiglioncello e a Roma. . , - . v . , 

«Confidenze di in aneamrtere» a Trieste 
TRIESTE, 20 

Numerosi film di cinematori Italiani, austriaci ed Jugoslavi 
parteciperanno il 28 e il 27 giugno prossimo a Trieste al sesto 
concorso intemazionale cinematografico dal titolo «Confi
denze di un cineamatore». 

Rapina in banca per Al Pacino ; 
"NEW YORK, 20 

Ai Pacino sarà l'interprete di Dog days afternoon. Il film si 
ispira ad un fatto di cronaca e precisamente alla storia di un 
omosessuale che nel 1072 rapinò una banca a New York, per 
raggranellare 1 soldi con i quali far sottoporre un suo amico 
all'operazione di cambiamento di sesso. 

Dopo «Il iramle Gatslqr» \:'A 
richiestissimi Brace Doni: ^ V ' \ : ^ ' : : ; ; ^ \ Y V " 

NEW YORK, 20 
• Brace Dem è uno degli attori americani più richiesti del 

momento, dopo la sua Interpretazione del Grande Gatsby-
Accanto a Kirk Douglas, interpreterà il western Posse, mentre 
Michael Ritchie lo vuole per SmUe, commedia dedicata al 
concorsi di bellezza. Lo vuole anche Bernardo Bertolucci per 
Red Harvest, accanto a aterllng Hayden • Maria Schnekkr. 

una sorta di scatola màgica, 
funzionante in numerosi ri
quadri, non priva di effetti 
(ma ancora ben lontana da 
certe analoghe invenzioni di 
Virginio Puecher, ad esem-

'pio), si muovono come se da 
ogni porta che si apre doves
se piombare un aggressore e 
quando le aggressioni si ve
rificano (quelle che i prota
gonisti •• dell'opera compiono 
contro se stessi e contro gli 
altri), aggiunge di suo, al li
bretto di Berg, la visione 
realistica del « pasticciaccio ». 

Ciò non aggiunge nulla al
l'intensità della tragedia che, 
semmai, viene proprio annul
lata dal gusto per il maca
bro e per l'orrido. Così si ve
de il pittore, marito di Lulu, 
che con un rasoio (la luce di
venta verde) si recide la go
la; si vede Lulu che si esibi
sce quale ballerina (e la ve
diamo nei veli di Salomè con 
tanto di testa di San Giovan
ni Battista sull'apposito vas
soio). il che non è prescrit
to dal libretto, e si vede una 
tremenda coltellata che un 
« cliente » * appioppa a Lulu, 
uccidendola, in un modo del 
tutto diverso da. quello sta
bilito nell'opera. Però-non si 
vede — è stato infatti sop
presso — l'inserto cinemato
grafico, cui Berg teneva mol
tissimo. • - - ., • . •-.••:• 

La vicenda, invece che con 
immagini -cinematografiche, 
viene riepilogata dal narrato
re-domatore, il che contribui
sce a fare di Lulu. alla let
tera. il baraccone degli or
rori di un qualsiasi Luna-
Park privo di altre attrattive. 
•-• Raramente la musica è riu
scita a far sentire la sua pre
senza primaria e genialmen
te pulsante in tutta l'opera. 

.laddove il gioco scenico ha 
portato 1 cantanti a presen
tare, come momenti isolati e 
sporadici, certi impeti di 
canto. - •-•••- --::•!-

n soprano Slavka Taskova 
Paoletti — protagonista di 
straordinario talento anche 
scenico — ha stupendamente 
interpretato il suo Lied pri
ma di ammazzare il Dottor 
Sonòri, disugualmente realiz
zato da Richard Cross. Pro
pènsi più a sgattaiolare negli 
spazi della « scatola magi
ca» che a conservarsi il fia
to per le loro parti anche 
musicali, sono apparsi Er
nesto Palacio. Mallory Wal
ter, Andrew Foldi. Hllda Har
ris. Elalne Bonazzi. Comple
tano il cast: James Fleet-
wood. Giovanni Savoiardo 
(il domatore-narratore, ecce
dente dal ruolo fissatogli da 
Berg). Robert Levithan, Ubal
do Carosl. Roy Bosier. un 
clown di stampo polansklano 
che. a colpi di grancassa, al
la fine, chiama 1 vari perso
naggi alla ribalta, mentre 
già si è perduto 11 suono 
d'una musica che meritava 
uno spessore e uno stile or
chestrale, non raggiungibili 
cori un'orchestra certamente 
volenterosa, ma acerba. ' 

Un lungo Intervallo tra le 
due parti dello spettacolo, 
attribuito a un « Incidente 
tecnico», è dipeso, a quanto 
sì è saputo, dalla rottura di 
una vescica contenente san
gue finto (ne serve parec
chio) e dalla rovina di alcu
ni costumi macchiati. Lulu, 
quando 11 marito si taglia la 
gola e 11 nuovo amante le 
toglie una macchia di san
gue, dice, cinica: • tanto, non 
macchia»; tra le quinte, 11 
finto sangue. Invece, stava 
combinando un macella Iro
nia della sorte; come quella 
di avere per Lulu un regista 
soprattutto celebre In campo. 
cinematografico . (tale è, ap
punto, il polacco Roman Po
lanski). 11 quale, debuttando 
nel teatro musicale, imbat
tendosi in necessità cinema
tografiche, ie ha risolte Igno
randole. " 

; \ Erasmo Vaknt* 
NELLE FOTO: Slavka Ta

stoni Paoletti in due scene 
dell'opera; netta teoonda è 
oon Richard Cnee.-,-.. 

le prime 
. -.Teatro-;' 

• .>. - ' ' . 
'-'All'Abaco, ancora per qual
che giorno, " un ' gruppo tea
trale bolognese presenta O-
tello!, elaborazione sperimen
tale di Luigi Gozzi dal dram
ma di Shakespeare, libera
mente scomposto e ricompo
sto, con l'aggiunta di fram
menti di altri autori. Tre so
li) attori in scena: lo stesso 
C'iozzi che, chiuso dentro una 
haracchetta di legno, quasi 
un minuscolo camerino, a-
2lona le luci e 11 sonoro (vo-. 
ci, rumori, musiche incisi su 
nastro), si trucca e si struc
ca a vista, compie vari ge
sti, legge o dice battute gè-
neralmente riferibili al pro
tagonista; - Marinella Manli-
cardi, che • è Iago;. Franco 
Mescollnl, che è «il terzo»: 
ovvero, volta per volta, De-
sdemona, Emilia, Cassio. Ro-
derigo, Rrabanzio... 

LHnverslone dei sessi, ri
spetto ai personaggi, non 
sembra avere-una rilevanza 
tematica particolare; è for
se solo un modo per distan
ziare la materia, col rischio 
evidente di convertire la crì
tica del testo, o delle sue 
interpretazioni correnti, in 
parodia. Comunque sia, 1 tra
vestimenti e le esibizioni del 
pur bravo Mescolini, sulla 
base d'una caratterizzazione 
violenta e plateale (ben rea
lizzata, sotto questo profilo), 
da «varietà» d'Infimo ordi
ne, sottolineano con clamore 
una •.; componente « clowne
sca », che si estende anche 
alla figura di Iago. La cita
zione finale d&lV Aspettando 
Godot di Beckett non arriva 
dunque troppo inattesa, né 
incongrua. • . > • ! * - • 
- La tragedia, quindi, si mu
ta in gioco paradossale, in 
irrisione amara e • beffarda, 
nella • geometria spietata di 
una partita a carte o d'un 
esercizio acrobatico. I motivi 
politici o esistenziali della 
sanguinosa vicenda (l'auto
ritaria gelosia di Otello, le 
smanie di Iago per il potere, 
l'odio e l'invidia che lo ani
mano • verso il Moro e ver
so Cassio, ecc.) passano in 
secondo - piano di fronte al 
malvagio virtuosismo di Ia
go nel tessere la trama di 
cui egli stesso sarà vittima, 
in conclusione. . , 

Come accade, a prevalere 
nello spettacolo è pertanto 
l'invenzione figurativa e pla
stica; sostenuta con effica
cia, bisogna dirlo, oltre che 
da un fantasioso uso dì ma
teriali poveri, • dall'impegno 
degli interpreti, tra i quali 
Marinella Manicardi fa spic
co, per sicurezza e versatili
tà di talento. Nell'insieme, 
una rappresentazione che si 
vede con curiosità e anche 
con interesse; meritevole, 
certo, d'un po' di pubblico 
in più di quello tra il qua
le noi ci siamo trovati. 

ag. sa. 

Rusconi ritira 
la querela 

contro cineasti 
e lavoratorii-. 

Le ì associazioni ': nazionali 
degli autori cinematografici 
ANAC-AACI, impegnate da al
cuni mesi in un processo con
tro l'editore Rusconi per aver 
solidarizzato con 1 redattori 
del Messaggero e del Secolo 
XJX in lotta, prendono atto 
con viva soddisfazione della 
decisione del Tribunale di 
Genova di « non luogo a pro
cedere » per la remissione del
la querela da parte di Rusco
ni. il quale è stato, di conse
guenza. condannato al paga
mento delle spese processuali. 

L'editore, promotore di una 
serie di iniziative dal chiaro 
significato antidemocratico ed 
eversivo, ed estensore mate. 
riale di articoli dal contenuto 
violentemente '• antisindacale 
(fino al punto dì addos3are# 
alle Confederazioni del lavo
ro la responsabilità della stra
ge di Ballano) è stato costret
to alla remissione della que
rela dall'ampiezza del movi
mento di protesta nel campo 
cinematografico e culturale e 
dalla fermezza delle posizioni 
espresse da un vasto arco dì 
forze; Rusconi è stato costret
to a rimettere la querela an
che nel confronti degli altri 
querelati, primo fra tutti il 
Consiglio di fabbrica della BP. 

Vittoria Solinos 
cambia nome 
per il nuovo 

«Riso amaro» 
MILANO.' 20 

Per il rifacimento di Riso 
amaro. Vittoria Solinas cam
bia nome: si chiamerà Ma
ria Sole e con questo nuo
vo nome d'arte apparirà ac
canto al - marito. Armando 
Stala, per riproporre in chia
ve diversa I personaggi a 
suo tempo resi popolari da 
Silvana Mangano e Vittorio 
Gassman. 

Il film, che sarà diretto dal 
regista Paolo Santi, prende
rà l'avvio tra pochi giorni a 
Belluria 

Film ispirato 
al rapimento 

di Pool Getty jr. 
HONG KONG. 20 

Un film ispirato direttamen
te al rapimento di Paul Get-
ty jr. ha cambiato titolo, in 
seguito all'intervento della 
famiglia Getty. Dapprima in
titolato L'orecchia tagliata, li 
film si chiamerà invece Ra
pimento a Roma. Prodotto a 
Hong Kong, esso uscirà fra 
poco In questo territorio e, 
sembra, in autunno anche in 
Ralla. 

R3I y[/ 

controcanale 
' LA NOSTRA REALTA • Chi 
ha scelto ieri sera di rinun
ciare alla telecronaca della 
partita per assistere alla pri
ma puntata di Dedicato a un 
medico si è reso subito conto, 
crediamo, del perché questo 
telefilm abbia tanto stentato 
a raggiungere il video, sia 
stato improvvisamente bloc
cato alla vigilia della messa 
in onda alcune settimane fa, 
e sia stato infine program
mato, adesso, in coincidenza 
con i campionati mondiali di 
calcio, ' . 

Fin dalle prime sequenze 
sulla dimostrazione del «mat
ti» sul traliccio della corrente 
elettrica alla periferia della 
città, infatti, ha cominciato a 
circolare sul teleschermo una 
inconfondibile aria di casa 
nostra, 1 modi di quella pic
cola manifestazione di prote
sta, le facce dei personaggi e 

\della gente, i commenti dei 
•giornalisti, l'arrivo della poli
zia: quella era chiaramente 
cronaca italiana, era la realtà 
che conosciamo e nella quale 
possiamo imbatterci ad ogni 
angolo di strada. I telefilm, 
per quanto ben costruiti e 
scrupolosamente ambientati, 
hanno quasi sempre, invece, 
un che di straniero, qualcosa 
di voluto e di convenzionale 
che non permette un imme
diato riferimento alla realtà 
del nostro paese, alla nostra 
realtà: e appunto questo rea
lismo semplice e diretto di 
Dedicato a un medico, dato, 
il tema scottante, deve essere 
innanzitutto risultato inquie
tante per alcuni dirigenti del
la RAI-TV. - - — , 

• - Quest'aria di casa nostra, 
questo taglio di cronaca, che 
si è mantenuto poi per tutta 
la puntata (basti pensare an
che alle sequenze sull'interno 
dell'ospedale psichiatrico, ag
ghiaccianti nella loro verità; 
ma anche le scene più «tea
trali », come quella r discus
sione con l'assessore alla Pro
vincia, avevano la medesima 
autenticità e il medesimo sa
pore nostrano), aumentavano 
decisamente la carica di vio
lenza e l'impatto delle dure 
sequenze iniziali e • di altre 
ugualmente aspre: e lo • au
mentavano proprio perché 
non c'era alcun tentativo di 
ricorrere al facile effetto. -

L'unica trovata, in questo 
senso, stava forse in quel 
martellar di pugni che apriva 
il telefilm: ma, a parte il 
fatto che • anche in questo 
caso si trattava di un preciso 
riferimento a modi propri 

della realtà di quelle prigioni 
che sono i manicomi, la tro
vata acquistava, date le circo
stanze, il valore di un mes
saggio poetico. 

Il regista Gianni Serra, del 
resto, ha sempre avuto la ca
pacità di conferire ai suoi te
lefilm un taglio documentario 
e un forte sapore di autenti
cità: qui, tuttavia, ci pare che 
egli stia dando, su questo pia
no, la sua prova migliore. 
Sulla base di una sceneggia
tura che Flavio Nicolini ha 
evidentemente - scritto ' atte
nendosi a. una precisa cono
scenza del mondo di cui si 
tratta, Serra ha lavorato cer
cando un'estrema asciuttezza, 
rinunciando a una certa ten
denza verso gli elementi di 
suggestione che altre volte 
aveva • manifestato (dimo
strando, peraltro, di saperli 
adoperare assai abilmente), 
alternando sequenze «forti» 
ad altre che — come sempre 
sarebbe giusto fare in televi
sione — favorivano pause di 
riflessione, - • • V 

Gli attori — a cominciare 
dallo splendido Bruno Cirino, 
le cui doti di umanità e le 
cui capacità di comunicazione 
sono ormai giunte ad un alto 
punto di maturazione; ma an
che Maria Michi, Ernesto 
Colli, Maria Fiore e Antonio 
Meschini, che era un incon
fondibile assessore di « cen
tro» — hanno partecipato al 
lavoro con un impegno, si di
rebbe, non soltanto professio
nale: ed è anche da questo 
che alcune sequenze (voglia
mo - citare, in particolare, 
quelle della rituale imposi
zione della camicia di forza 
ai «matti») hanno ricevuto la 
loro eccezionale forza di per
suasione. 
'-• Questa puntata • è ' servita, 

soprattutto, ad esporre i ter
mini generali del problema 
della condizione degli amma
lati degli ospedali psichia
trici e della loro esclusione 
e a presentare alcune delle 
difficoltà drammatiche nelle 
quali si scontrano coloro che 
si battono per la «liberaliz
zazione ». Si tratterà ora di 
vedere in che modo e in che 
misura il telefilm riuscirà, 
nette prossime due puntate, 
anche a condurre un'analisi 
dei meccanismi sociali e poli
tici che producono l'esclu
sione e. la ribadiscono conti
nuamente. v 

9- c-

oggi vedremo 
LA SCUOLA DELLA RICERCA 
(1°, ore 12,55) 

La settima puntata del programma-inchiesta realizzato 
da Vittorio Fiorito e Guido Gianni presenta un servizio sull'at-
ti vita di una scuola elementare di Paliano, un centro in pro
vincia di Prosinone. I giovanissimi allievi sperimentano una 
ricerca di nuove metodologie: dall'analisi dei rapporti sociali 
alle indagini d'ambiente, fino a originali studi scientifici. In 
proposito, il direttore - didattico Piero Anania illustra una 
singolare esDerìenza condotta dai ragazzi di Paliano. definita 
di «equilibrio biologico». Gli allievi dell'istituto elementare 
hanno, infatti, allestito nel cortile della scuola un vero e 
proprio osservatorio per studiare il comportamento di alcuni 
animali —;-,.. . : , ,:\ • : . . .: .. . . 

LA FIGLIA DI IORIO (2°, ore 21) 
Edmonda Aldini. Giuseppe Pambieri, Roldano Lupi, Elena 

Zareschi, Marilena Possenti, Laura Ambesi, Bedi Moratti, Aldo 
Massasso, Diego Michelotti. Elisabetta Carta, Manlio Guarda-
bdssl e Ileana Praia sono gli interpreti principali della ridu
zione televisiva della Figlia di Iorio di Gabriele D'Annunzio. 
La regia e l'allestimento per 1 teleschermi sono a cura di Sil-
verio Blasi. - . . . - . . . 

Rappresentata per la prima volta a Milano nel 1904, La 
figlia di Iorio è l'opera teatrale di D'Annunzio di maggiore 
successo. Con questa «tragedia pastorale» D'Annunzio solle
cita la partecipazione dello spettatore soprattutto In virtù di 
un linguaggio più scarno e immediato rispetto a quello usato 
dall'autore in altre composizioni letterarie e drammatiche. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 Programma cinema

tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 

1231 Sapere 
12,55 La scuola della ri

cerca " 
13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14.10 Festa della Guardia 

di Finanza 
17.00 Telegiornale 
17.15 Click: facciamo una 

foto 
17.45 La TV dei ragazzi 
10VI5 Sapere . 

19,15 Cronache Italiane -
Oggi al Parlamento-

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21*45 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
22vM I figli degli antenati 
23J0O Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Protestantesimo 
1t\30 Sorgente di vita 
19*45 Telegiornale sport 
2OJ0O Ore 20 
20̂ 30 Telegiornale 
21,09 La figlia dì Iorio 

di Gabriele D'An
nunzio. 
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Lettere 
all'Unita; 

Anche dall'estero 
una ferma prote
sta antifascista . _ 
Cara Unità,"P:\-'••vi;y'-.-."-VA> , 
" il vile attentato commesso a 
Brescia dal fascisti ha suscita
to profonda commozione e vi
vo sdegno anche qui in Ger
mania: è questa la conferma 
che gli ideali dell'antifascismo 
e della Resistenza sono sem
pre vivi fra i lavoratori qua
le che sia il loro Paese di ori
gine. Bisogna ora operare af
finché quello di Brescia resti 
l'ultimo attacco fascista alle 
istituzioni democratiche; af
finché una buona volta siano 
scoperti e colpiti mandanti e 
finanziatori degli attentati. Le 
grandi manifestazioni che al
l'indomani del 28 maggio si 
sono svolte in tutte le città 
d'Italia e anche tra gli emi
grati all'estero rappresentano 
il segno più tangibile di que
sta ferma volontà popolare. 

'• ; RAFFAELE POMPEO 
(Heppenheim - RFT) 

Cari compagni deJZTJnità, 
qui siamo cinque compagni 

(quattro siciliani e un cala
brese) e un amico laziale, e 
nell'apprendere quello che 
hanno fatto i fascisti a Bre
scia abbiamo sentito il dove
re di fare qualcosa di con
creto per dimostrare il nostro 
impegno antifascista. Allora si 
è deciso di raccogliere un po' 
di soldi per le famiglie più 
bisognose delle vittime di 
piazza della Loggia (Gioacchi
no Galioto DM. 40, Arcangelo 
Cataldo DM. 10, Gaetano Gra
dito DM. 20, Vincenzo Gradi
to DM. 20, Carmelo Moralese 
DM. 10, un amico antifascista 
che si chiama Pietro Mari
nelli ha dato un contributo 
di 200 DM.). Termino questa 
mia con l'invito ai compagni 
a fare piti attenzione, ad au
mentare la vigilanza, perchè 
i capitalisti stanno diventando 
sempre più pericolosi. 

ARCANGELO CATALDO 
(Baden Baden • RFT) 

Caro direttore, •., • ;.., • 
' noi emigrati siamo rimasti 

agghiacciati dalle notizie re
lative alla strage di Brescia. 
Come mai — ci chiediamo — 
in Italia si permette che esi
stano organizzazioni fasciste 
che • possono arrecare simili 
danni? Possibile che chi go
verna non sia capace di met
tere fine al pericolo fascista 
che ormai si sta scatenando. 
in modo bestiale? Tra l'altro, 
noi che ci troviamo lontani 
da casa per guadagnare un 
pezzo di pane per i nostri fi
gli, siamo molto preoccupa
ti: non esagero se ti dico, 
caro direttore, che spesso ab
biamo il timore che ci giun
ga una telefonata per comu
nicarci che i nostri cari sono 
stati vittime del terrore nero. 
Anche per questo facciamo un 
appello a tutti t comunisti, a 
tutti i sinceri democratici, af
finché vigilino anche per noi 
che siamo stati costretti ad 
abbandonare le nostre fami
glie. Quando - torneremo, vo
gliamo trovare i nostri fami
liari e parenti sani e sereni. 
E' a voi quindi che, con fi
ducia, li affidiamo. •-

MICHELE BOSCO 
. (Parigi) 

Altre lettere in cui si espri
me la più dura condanna per 
la strage di Brescia ci sono 
state scritte da: Giordano DI-
NI, Firenze («/Z popolo ita
liano attende che i responsa
bili materiali degli attentati 
e coloro che li aiutano con 
sovvenzioni e con compiacen
ti coperture, siano identifica
ti e puniti. Si devono scopri
re le fonti che sovvenzionano 
questi gangoters politici. E 
chi ha responsabilità di go- • 
verno et dimostri chiaramen
te di voler fare tutto il pos
sibile per colpire la trama 
nera»}; Un gruppo di com
pagni della caserma « Piave a, 
Civitavecchia (*Per battere i 
piani eversivi i soldati devo
no organizzarsi, discutere, col
legarsi con le lotte che i la
voratori portano avanti nelle •-
fabbriche e nei campi, contro 
i padroni e contro i fascisti 
di ieri e dì oggi»); B.M.V. 
(« Sono una vecchia di • 81 
anni e voglio spronare i gio
vani a combattere il fascismo, 
perchè non si debba tornare 
a vedere ciò che accadde nel 
'21-'22»y, Un vigile urbano 
ex partigiano (lettera firma
ta), Massa (m Bisogna indivi
duare i protettori dei fascisti 
che si annidano in certe isti
tuzioni dello Stato le quali 
dovrebbero invece essere pro
prio preposte alla lotta con
tro i criminali eversivi »); 
Ermes TAGLIAVINI, Falcona
ra Marittima (< Tutti i partiti 
veramente antifascisti dovreb
bero collaborare alla costi
tuzione di un servizio di vi
gilanza da affiancare alle for
ze di polizia nella lotta con
tro i fascisti. I lavoratori sa
pranno dare tutto U loro con
tributo per salvaguardare tar
dine ' democratico scaturito 
dotta guerra di Liberazione 
contro i nazifascisti»}. 

II pessimo tratta
mento per gli 
statali in pensione 
Caro Unita, 

sono un pensionato statale 
e nel mìo modesto assegno è 
compresa la favolosa somma 
di lire 2JS00 per la moglie a 
carico, che con detta cifra 
non può neppure comprarsi 
una tazza di latte al giorno. 
Vorrei domandare a quelli 
che oggi abbiamo al governo 
se le loro mogli sarebbero in 
grado di vivere con l'elemosi
na di 2JSO0 lire mensili. La 
cosa ancora più scandalosa è 
che non è stato concesso lo 
assegno perequatìvo a quelli 
di noi che sono andati in pen
sione pi ina dei gennaio 1913. 
Questa e taeghutUa» del 
governo italiano. • 

Prezzi più elevati 
agli ospedali 
perchè non pagano 

v Coro Unità, ? A ' • , > : 
' sulla decennale crisi degù 
ospedali, divenuta in questi 

>.' ultimi tempi veramente tragU 
• ca, noto come non venga suf
ficientemente considerato e de
nunciato il coefficiente che 
comporta un maggior costo 
della gestione ospedaliera in 
conseguenza del termini di 

: pagamento delle forniture fat-
\ te agli ospedali. Questi termi

ni avvengono infatti oltre o-
gnì dilazione consuetudinaria 
applicata alle contrattazioni 
dai fornitori ai loro acqui
renti. i quali accettano e ri
spettano le scadenze pattuite. 

Credo che molti fornitori, 
particolarmente di generi ali
mentari, non partecipino alle 
forniture degli Enti pubblici 
ospedalieri proprio per il co-

' me questi effettuano i paga
menti. Coloro che forniscono 
tali Enti ritengo pratichino 
prezzi fortemente maggiorati, 
non limitatamente' al conteg
gio dei normali interessi pas
sivi, ma applicando prezzi mol
to più elevati, considerando, 
con abbondanza, il fatto di 
non poter fare previsioni del 
tempo che dovranno attende
re il pagamento dette loro 
forniture, e di poter disporre 
del relativo importo liquido. 
'•' Da sempre ~ sarebbe stato 
opportuno fornire alle ammi
nistrazioni ospedaliere i fon
di necessari per metterle in 
grado di trattare le fornitu
re ai prezzi migliori di mer
cato. accettando e rispettan
do le normali condizioni di 
pagamento • • consuetudinarie, 
praticate dalle case fornitrici 

• ai privati acquirenti, cosa che 
; avrebbe comportato un consi

stente risparmio, riducendo il 
costo dei servizi a vantaggio 
della finanza statale e degli 
Enti locali. Si sarebbe trattato 
di versar prima, e con rispar
mio, quanto poi si sarà co
stretti e pagare dopo motto 
più caro. . . ; ., 

GIOVANNI BORDONI 
. (Bologna) 

L'esposizione 
della bandiera 
il Primo Maggio. 
Cara Unità, "\. 

• ': agli appunti mossi da alcu-
• ni compagni dì Bologna, nel 

numero del 7 giugno, alla man
cata esposizione da parte del
la nostra ambasciata a Ber
lino Est della bandiera nazio
nale il 1* Maggio, vorrei ag
giungere che detta data è in 
Italia festività civile solenne, 

• con obbligo della esposizione 
del tricolore dagli edifici pub
blici. L'ambasciata italiana a-

- vrebbe quindi dovuto esporre 
la bandiera nazionale anche in 
un Paese dove questa festivi
tà non fosse riconosciuta. ,• 

PAOLO GORINI 
• - (Lido di Venezia) 

Altri pareri net
tamente contrari 
all'ora legale^ 
Mia redazione dell'Unità. ' 

Sono un diffusore dell'Uni-
tà e voglio dire il mio pare
re sull'ora legale. Prima di 
tutto vorrei rimproverare il 
partito visto che non muove 
un dito sulla questione; anzi, 
dal modo come sì comporta, 
sembra favorevole. Negli am
bienti ufficiali si dice che l'ora 
legale l'hanno messa per ave
re un'ora di sole in più, ma 
io non mi sono mai accorto 
che manchi un'ora di sole. Di
cono che si risparmia la luce 
elettrica. Ma io prima accen
devo la luce per andare a 
letto, adesso l'accendo per al
zarmi. Studiosi e medici han
no dichiarato che è dannosa 
specialmente per i bimbi; noi 
operai ne subiamo le perico
lose conseguenze sul piano 
della salute. Possibile che non 
si possa evitare questo danno? 

PIERINO ROSSI 
(Veggia - Reggio Emilia) 

NICOLA SPERANZA 
- (Milano) 

Signor direttore, ..".•"•*••. 
anche lo scrivente desidera 

, esprimere un'aspra avversione 
alla cosiddetta e ora legale» 
per le seguenti ragioni: 1) TI 
risparmio, vero o presunto, 
potrebbe risultare da opportu
ne ed appropriate variazioni 
d'orario, senza l'ingenuo ri
piego di spostare di un'ora 
le lancette degli orologi. 2) 
Tale alterazione, impropria
mente detta torà legale», è 
chiaramente * illegale », per
ché deriva dalle seguenti 
more»: a) l'ora vera, basata 
sul giorno solare vero; b) l'o
ra media, basata sul giorno 
solare medio; e) l'ora media 
del meridiano centrale del fu
so orario ove si abita, ora 
che già si disse e legale». 3) 
Quella che oggi dicesi e ora 
legale» ha l'inizio e la fine 
ritardati rispetto al solstizio 
d'estate, perché il periodo pre
cedente il detto solstizio, è 
molto minore di quello se
guente; invece dovrebbero es
sere eguali, affinché eguali e 
simmetrici siano gli effetti 
(discutibili!). Per esempio: in 
questo 1374, il 1* perìodo è 
di 27 giorni (dal 26 maggio 
al 21 giugno); U 2* periodo è 
di 100 giorni (dal 21 giugno 
sino a tutto il sabato 28 set
tembre). 4) Altri molesti ef
fetti sono: a) i lunghissimi ed 
afosi pomeriggi, specialmente 
intorno al solstizio b) le not
turne levate agostine e spe
cialmente settembrine, impo
ste ai lavoratori ad orario 
obbligato. 

Pertanto, anche lo scriven
te desidera un fortissimo in
tervento inibitore, per l'av
venire. . 
' Prof. FILIPPO BORSELLI 

(NODO») 
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